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pil bello e plu ‘confortante.
‘ Fra le .notabilitd intcrvenute ncordlamn ,| sih

nﬂ’nre spettacolb

.l
essere salvata e noi lo faremo’, col sacﬁ#'
:ﬁclo della vita, - :

Slena, 1y ottobre 1921 AL ' ,’Jf,,
v 11 Segrtphv ‘dott. Clzmrm '{) 3

Nei cohfhtt: rinnovalisi fn quiesti ulhnn glor-,"-w-

i HH“' 4
0

n’r‘gu ageulz N

T art. 6,'
<dellq legge siccitata . 30 settembre’* 1920 punisce’

zomunque .\'atlragga al consunio normale) matene

! n\m b

“ﬁel ,cn?

“Intellett iple;, & 3‘
caioroéo ed hm bff

lu

"Ch

l
I'ddf

,,f‘.,u.

" Dopo {4 cuiife

scoperta- nell! antlcdj,paldi

de ad’

del lavoro.. Italiyna er la Pr inciazdi
i G ﬁm 3

nei 'n'nstf

ﬂl figlio \ i

daco di ‘Siena avv. cav. Angelo Rosnu;. 1l comm‘. g

| .
| : !
| o »

rrigo )

ne dettata dall’llﬂlfstl'e
b

cm: QUI

rlﬁ)ltlzim‘h' ."‘ {

.24 AGOSTO DEL 1313 -

'51 EsﬂNGUEvA ).muco vit

' CON, 'M GNAN‘M‘A'

AL QUADE“ ANTE 'SPERO

L R
A G{}ﬂ bEZZA'D'n'ALu

Sl”llq-. q (o
yedr!f ‘ln

vl aﬁa

gt
ISR




¥ c oh{l’O 1

g :”:,cd doitol "prlnc;pl “della’ cvilta

d ,tenutosl
ha' Prétestate’
manma 1emmsta\ vnial o Jwr
rdme el glorno el uale ¢ detti: :

llnbdl§cévlsmo come'f,s-ct(- |

, S5 :‘pop()li (& |
i:.,; o\ferm i fare il |

L6 e B 1‘09-
‘grﬁ‘iﬁ‘ rfé\xnnso flt\fe Al DI pre-

lprob ema’'russo di ac-

mar;itai*ia~~l'prgteggendo I o-
mo: ‘hella sua qhahta di cellula
hbera del ;orpo soc1ale contro

No
'ComrL issatio ‘come" i
'chc‘xm\ gli affari* del
“giorn -hnvntnJ alla malora, e tanto 'fL”
~che sémbra non “tutte le sbt:Se della ros -

i domandlamo 12 no‘m a di "un
mmox_‘e dei mali,”
Comarie - vanno, |,
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d'e '\" pivstizia, mettere a sesto tarhe
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¢i contribuenti venga ulteriormente
sperperato in lavori inutifi,
thﬂamo superfluo  soggiungere che
un Cemune cosi vasto e ccsl |mportante
come 1‘ nostro. richiede un funzionario-
a-bile. di sicura comﬁelén‘ia‘.‘h’t‘ﬂrﬂirﬁisti‘a-'
tiva. '
Ne¢l domandarvi, illmo sign'orPref(iet-
, la ‘nomina di un Commissario abbia-
mo consenziente tutta la parte sana e in-
telligente di’ questa popolazione.
In |attesa del provvedimento Vl osse-
qmam‘ distintamente.
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"on. Dario Lupi fu a ‘Montalcino per
poche ore.il giorno 12 del corrente mese. .
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‘e non mene gradltisslmn, abbmmo a-
vea sctiimuna U avv, Alberto Mori
RENRI yiresso il Tribunale di Pisa.

Si tlovava # Vergelle, sua Ten\!la nel* vicino
territorio di S. Giovanni d”’ Assb

L’ ayv. Mori possnede preclan dotl di, mente
& un maglstrnto altrettunto dotto

e di cuore,
quante maodesto.’ )
. tpensall— Nella chiesa’ parrocchiale del-
1" Oese: n,‘uwa Ja thaltina a ore 8 del 15 di q\'ie-'
[ s10 mese si celebrd il matrimonio della signorina
Ann\mﬂ \s Mantengoli di Montalcino con 1" e :
pregio t1p . Ernesto Berti residente a Scarlino.

A orr 10 in Municipio si svolse la cerimonia
Livile ! plmlonl il prof. Arturo Luciani e il s;g‘
Smn Mitteucci.

Dop:| le ore 12 { buoni genitori della sposa
«firirono[ nella propria casa un pranzo squisitis-
/¢imo alla coppia diletta ed agli amlcl che, invi-
I \ati. avevano assistito alla cerimonia nuziale,
lmeq'nm dei sentimentl dei commensali, i
s comm. d lletti rivolse, agli sposi beue isplmte
' ;pu’ole di saluto e di relicmlzione $
i't 'sappltmo che alld sposa, mite e bugna’ pe’
{ veniro b issimi - mazzi "Idj 'fiori. X
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